
 

 

DELIBERA PRESIDENZIALE D'URGENZA 

N.349 DEL 7/1/2014 

 

Oggetto: xxx. xxxxx xxxxx – RICORSO EX ART. 700 C.P.C. NANTI TRIBUNALE DI 

CAGLIARI – UDIENZA DEL xx/xx/2014 - COSTITUZIONE IN GIUDIZIO. 

IL PRESIDENTE, 

VISTA  L.R. n.12 del 8/8/2006. ed in particolare l’art.13, lett. f), la quale autorizza il 

Presidente, se l'urgenza lo richiede, ad adottare i provvedimenti di competenza del Consiglio 

di Amministrazione al quale li sottopone per la ratifica nella prima adunanza successiva; 

VISTO lo Statuto dell’Azienda, approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 30 del 

5 marzo 2007, modificato con Decreto del Presidente della Regione n. 89 del 5 agosto 2011; 

VISTA la Delibera del C.d.A. n.213/1 del 12/4/2011 con la quale il Dott. Giovanni ACHENZA 

è stato nominato Direttore Generale; 

Su proposta del Dirigente dell’Ufficio Legale, Dott. Franco Corosu; 

PRESO ATTO che, con ricorso ex art. 700 c.p.c. notificato all’Azienda in data 31/12/2013, 

nanti il  Tribunale di Cagliari x xxx xxxxx xxxxx, rappresentatx e difesx dall’Avv. Marco Pittalis 

del Foro di Bologna ed elettivamente domiciliatx presso lo Studio dell’Avv. Massimo Floris, 

chiedeva:  

“ 1. In via principale: 

ordinare – con decreto inaudita altera parte – l’immediata sospensione della deliberazione n. 

x del xx xxx xx, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha conferito l’incarico di xxx del 

xxx di xxx xxxxxx. xxxxx xxxxx, con contestuale fissazione di un termine entro il quale 

proporre domanda giudiziale per ottenere la declaratoria della nullità/illegittimità del 

provvedimento suddetto ed accertare e dichiarare l’obbligo dell’A.R.E.A. di : a) 

regolamentare – preventivamente all’affidamento degli incarichi di xxx – i criteri, i requisiti e 

le modalità per la relativa attribuzione; b) ripetere la procedura di nomina; c) riconoscere il 

correlativo diritto xxx ricorrente di esservi ammessx; 

2. In subordine 
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Fissare l’udienza per la comparizione delle parti in contraddittorio e provvedere 

all’assunzione dei mezzi istruttori ritenuti necessari per provvedere quindi ad ordinare quanto 

richiesto in via principale. 

Con vittoria di spese, competenze ed onorari di causa oltre IVA e CPA. Salvis iuribus”; 

ATTESO che il Giudice incaricato, letto il ricorso n. x/2013 RACL depositato in data 

xx/xx/2013; visti gli artt. 669 e ss. c.p.c., ritenuto che non sussistano i presupposti per 

provvedere inaudita altera parte avuto riguardo alla data di adozione della deliberazione per 

cui è causa, con decreto del xx/xx/2013, fissava l’udienza di discussione del ricorso 

cautelare, in cui le parti dovranno comparire personalmente, per il giorno xx/xx/2014 ore x, 

invitando la parte convenuta, ove possibile, a costituirsi presso la cancelleria almeno due 

giorni prima dell’udienza di cui sopra; 

CONSIDERATO l’avviso del Dirigente Responsabile dell’Ufficio Legale secondo cui risulta 

opportuno costituirsi tempestivamente nel giudizio in parola, non preclusa ogni eventuale e/o 

successiva valutazione in ordine alla definizione in via transattiva della vertenza;  

CONDIVIDENDO la proposta dell’Ufficio Legale; 

VISTA la necessità e l’urgenza per i motivi suindicati, 

UDITO il Direttore Generale che esprime il parere di legittimità sull’atto proposto dagli uffici; 

D E L I B E R A 

- di dare mandato al Direttore Generale di costituirsi nel giudizio  promosso con ricorso ex 

art. 700 c.p.c. nanti il Tribunale di Cagliari xxx xxx xxxxx xxxxx,  per le motivazioni 

riportate in premessa, e di adottare gli atti conseguenti di competenza; 

- di dichiarare la presente delibera esecutiva in quanto non soggetta al controllo preventivo 

di cui all’art. 3 della L.R. n.14/95; 

- di sottoporre la presente deliberazione a ratifica consiliare. 

 

Cagliari, 7/1/2014 

IL PRESIDENTE 

F.to (Prof. Giorgio Sangiorgi) 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.5 della L.R. 14/95 si attesta la legittimità dell'atto. 

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to (Dott. Giovanni Achenza) 


